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, ,, L « V |ERIT ,A i 
SULL'ARMA DEI CARABINIERI REALI 

, Finalmente son venute da Roiria le 
promesse t(i riparare alle tristi ci|ndi. 
?,ioni dell'Arma dei Oarabinierl Reali, 
. Non era aifoora spento in quelle iglo-
rio#6_ Ale il ricordo di Un mio opuscolo 
scritto sei .anni fa contro il modo bar­
baro di trattare il Carabiniere,in gè. 
lierale ed il sottulìflciale in particolare, 
da parte degli IJfllciali, massime, da 
parte di quelli ohe, 0 per insuBlci^naa 
0 per equivoche inclinazioni, sojioì in-

.'degni, del grado. 

Tutti parlano oggi dell'Arma, ima 
, nessuno può certo di essa par^a^e con 

' "vara cognizione di causa come uno che 
ha della ̂  sua vita vissuto diociottò e 
più anni. 

Senza perdermi in odiose quisquiglie 
_ dico,subito quei che debbo dire per 

l'Arma, ' , 
' I l Carabiniere, to)to che ha dalla sua 

paga la quota dovuta pel rancio, quella 
dovuta per la domestica, per lalaVan-. 

' dàia,' pel barbiere, qualche c o ^ ìpel 
sarto,e qualche cosa pel calzolaio, alla 
(Ino dèi mese non ha un centesimo per' sé; 

, anzi, se trovasi in una brigata con 
' soli due altri compagni, col Coraìin-
,,dante ammogliato che non può parte­
cipare al rancio, con un eatep terri­
tòrio, i\ Carabiniere giovane, ijonza 
raffarrae è costretto a soffrire anche 
la Dime, 

QuindìjComeineluttablleoons^guertza 
il Carabiniere, com'è oggi retribuifo, 
deve assolùtamonte, con grande sca­
pitò dèlia disciplina e jlol servizioj 0 
incontrar.debiti 0 accettarle .pranzi, e 
céne ogni qualvolta vengono, ad;,,e4so 
offerto nei paesi d^l ano territorio,. | 1 

Pei sottufficiali poi basti dire cfî  'id 
paga di «n Marescialli è come quella 
dij^in ^ttobrigadiere di pubblica siau-
sezza. Che volato di più? l 

,Ed ij questo, stato,di cose aggiun­
gi il rigore eccessivo di certi Ulì|i-
ciali, rigore di cui quasi sempre sono 

, vittime i più bravi Carabinieri ed i più 
colti sottufficiali. 

Cluesti li .vedi puniti 0 per non aver 
firmato qualche registro, 0 per iièn 
avef calzato i guanti in un paese avente 
un palmo di letame per terra, 0 per 
avere geittato sulle spalle un lembo di 
mantello mentre infuria la tormenta, 
0 per essere stati sorpresi sbottonati 
lungo una sidita mentre su essi proiei-
,tano i raggi cocenti del solleone, 10 
pqrohè, infine, non entrano nelle grazib 
dei doleg,ati di pubblica sicurezza p 

, dei Sindaci 1 quali spesse volte, vorrolj-
hero vedere nel Carabiniere e nel gol-

, tufficiale un lori? schiavo. ' 
Punizioni per le quali i manchevoli 

vengono ritenuti, non pia msritevolli 
uè di riaffermo con preniic né di pro­
mozioni per tre, quattro e pi.ù anni. 

Da ciò il fatto, ijhe tutti se ne vanno 
riboccanti di odio, mentre quelli ohe 

'rimangono, rimailgooo a malincuore 
sino al termine della forma d'ob.bligoj 
pentiti magari di aver incontrato spou;-
taneamente tale obbligo. ^ 
, Certi giornali si meravigliano dell» 

,,. presente agitazicine perchè? Nell'Arpa* 
si sta soffrendo da oltre 30 anni con 
ammirabile rassegnazione, e della dÌT 
sciplina la superiorità ne ha troppe 
abusato Baslfi ora. , j 

APPENDICE DEL PAESE 

E Ja colpa? Certo non l 'ha il Go­
verno, n"'i 1' ha nò il Ministro dell' In­
terno né quello della (Marra e nò il 
Comando Generale La colpa l'hanno i'' 
Comandanti di Legione e di Divisione 
i 4uali quasi sei^pre si accontentano 
di quanto viene loro riferito. dagli Uffi­
ciali inferiori, e quando si presenta 
loro' l'occasione di avere d'innanzi un 
Carabiniere e un Sottuffloiale, senza 
punto prestar fe4e ai ^uoi reclami, se 
lo levano dai piedi in fretta ed in l'uria 
come se fosse, un contagioso 0 un 
delinquente. 

La'colpa 6 dèi comandanti di Le­
gione ili parlteolar.moJo,! quali non si 
sono degnati, « pel quieto vivere » di 
rapportare al comando generale le 
motivazioni di tanti coiigodamenti e le 
tanto lagnanze ohe a loro fanno i mi-
htari al raomeiitd di lasciare per sem­
pre l'arma. 

QfiestI comandanti di Legione non 
so» non prendono 'nota e non ri-
f^isoouo superiortaonto, ma non pro­
ferirono neanche una,parola di con­
forto 0 d'incoraggiamento per lar re' 
cedere i congedandi dal.panaiero e dal 
proponimento d'andtesenè. 

Questa è la véritii vera 'e hessuno 
potrà mai smentirla. 

,Intanto, per non vedere tramontare 
un'Arma che vanta tante benemerenze 
0 a cui anch'io ebbi l'alto onore d'appar-
teuerej saro,bbe urgènte provvedere : 

1. Acche sia aumentata la paga a 
tutta la bassa forza. 

2. Acche siano concosse rafferme con 
premio e promozioni senza tener conto 
alcuno delle punizioni già acontate e 
state inflitte per panoanzo non ledenti 
il decoro. 1 
I S. Acche non siano abbandonati co­

loro 1 quali per motivi di salute 
dovettero lasciare l'arma doi)ò mólti 
anni di.onorato 3ervl'iio,,con una pen­
sione, irrisoria costretti perciò a lottare 
coi bisogni della ivita< abolendo per 
essi- la ricchezza mobile e restituendo 
quella dell'ultimo decennio come si è 
ora praticato per le altre amministra-
aioai dello Stato -

9. Giorgio di Nogaro, 2 igeato. 19Q6, 
Quagninì Sebastiano. 

ex in&roiickllo dei B, H. Caralimieri-

Nella assoluta impossibilità di ri-
spandere personalmenle a lutti gì i 
amici che dalla città, dalla provincia 
e da ogni parte d'Italia, ci, iniiàno 
congrat-ulduiò'niper la conseguii^ vit­
toria, grànMrle di questa dirette 
all'on, Oirardini, — poriilanw anche 
a Suo nome, i piii sentiti ringras la­
menti. 

STRAGE D'INNOCENTI 
compiuta da una magar» 

Telegrafano da Kohi {Africa del Sud) 
o-VìEvening Standard : — E' stata ar­
restata una i donna sotto l'accusa di 
aver assassinato un centinaio di bam­
bini. Un ragazzo che le era stato af­
fidato essendo scomparso, se ne sco­
perse li cadaverino entro uno stagno 
vicino all'abitazione della megera. Dopo 
questa scoperta lo stagno fu più dili­
gentemente perlustrato e vi si trova­
rono allora oltre 50 scheletri di pic­
coli ragazzini in islato di quasi com­
pleta decomposizione. 

Dopo l'arresto la megera confessò 
cinicamente il delitto, denunciando altre 
donne che le erano state complici. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Le straordinarie avventuri 
di.|in ciamnfesso 

• — Porzia, mia cara, avreste difficoltil 
a venire con ma quel giorno nel qual^ 
mi dovrà presentare a quei due signo­
ri? , , . ! 

Ella ebbe un movimento che accenj 
nava ( .̂,ntjaĵ .ftualpt)§ :fi3alr«rietà, ma 
poi disse ; ; 

— No, se la mia presenza vi potrà 
dar del coraggio ; ma credete voi che 
sia nna cosa conveniente! . 

— In verità, non so •, anzi, sincera4 
mente, devo dirvi ohe non mi pare^ 
rebbe ; ma ai tratta di cosa di tale 
importanza, che.. 

1- Allora,sia conveniente.o no, vengo 
con voi — riproso ella animata da un 
caro e generoso entusiasmo — oli, sarò 

COSI felice pensando di potervi essere 
utile ! 

— Non solo utile, mia cara ; voi sa^ 
rete quella che farà tutto. Siete cosi 
bella, cosi amabile, irresistibile, ohe por 
mazzo vostro io alzerà il nostro stipen­
dio a una somma favolosa, senza che 
quei due buoni • vecchi riescano a fare 
la più piccola resistenza. '' 

Avreste dovuto vedere come-il suo 
viso si fece rosso a 'quosteìparolej'e 
come i suoi occhi sfavillarono ! 

— Ah, cattivo ohe; siete-oolle vostro 
adulazioni I Non v'è una parola di vero 
in tutto quello che dite; ma verrò u-
gualmente, e forse ciò vi servirà di 
lezione, e non v'immaginerete più ohe 
tutto il mondo mi guardi coi vostri 
occhi. 

Si dissiparono con ciò i miei dubbi 
e ritornò in me la fiducia? Giudi­
catelo da questo fatto : io portai subilo 
il mio stipendio a trenta mila franchi 
per il primo anno. Ma a lei non lo 
dissi per farle poi una sorpresa. 

Le elezioni aminioistpatite 
vittoria del popolari 

•'NeH'imtiOrtaiito Comune di Borgo a 
Monzano della Vaile del SercHio uapo'-
Juogo del OiUegio politico che s'inti­
tola dal suo nome, hanno avuto luogo 
le) eiezioni parziali amministrativa. 

Si è avuta una lotta vivace e la 
scheda ufficiale della vecchia consor-
l;oria municipale é stata completamento 
battuta a grande maggioranza da, 
quella dei « partiti popolari ». 

'l'iJstrema pel i'aplainento rosso 
A Milano è sorta una opportuna' ini­

ziativa: quella di riunire tutta la E-
strem^ perchè mandi al suo voto col­
lettivo al Parlamento russo. Certo è a 
deplorarsi che le consuetudini estive 
sempre in vigore fra noi abbiano ri-
t^rilata'jflnora e ritardino certamente 
per altfo-tempo ima simile riunione e 
un "tale voto. A tutto oggi rimane ,al 
capo del Governo inglese ronol-e,ldel 
resto meritiito, dì esprimere nell'ora e 
nel modo più convenienti, il peijsloro 
liberale del mondo dinnanzi alla nKoi-a 
violenza dello czarisrao. Ma non por 
questo meno intesa e condiinnata,. in 
tti-ilìa è quella violenza. Né si tratta, 
esprimendone il biasimo doveroso, di 
infrangere o turbare capporti interna­
zionali 

C'è una serie di rapporti che deve 
esaere al di sopra di qualsiasi altra 
cdniiderkzione nella mente degli uo-

'"tìiirii 'civili, e son quelli che scaturi­
scono dall'amore per la libertà, che 
tutti urlisce, perchè garanzia comune 
d,i pròigresso. 

Perciò, quantunque ritardata da'ra­
gioni indipendenti dalla volontà, l'adu­
nanza del!;^ Estrema compirà sempre 
un desiderio della coscienza italiana 
E noi «i .associamo all'augurio della 
mia che {ulte le frazioni democratiche 
vi convehgano; come' spariamo che il' 
Comitato iniziatore,,, saviamente allar­
gandosi, lavori a raccogliere il maggior 
numero di adesioni, 

I ilemo-erisfiani milanesi 
ridono dell'enciclica ilei Papa 

Dal Tempo tagliamo questi interes­
santi dialoghetti sull'enciclica 'di l'io X 
contro la democrazia cristiana. 

Abbiamo avuto narra il «Tempo», oc­
casione di incontrarci con uno dei più 
noli e più combattivi derao-oristiani 
milanesi. i 

— Che ne pensate dell'Enciclica del 
Rapa? 

— Viene froppo tardi 
— Come dire? 
— Lo spirito innovatore è più forte 

di ogni enciclica. Qucat' ultima è desti­
nata a lasciare il tempo che ha tro­
valo, j 

— Condoglianze al signor Papa — 
gli abbiamo, osservato 

E il nostro interlocutore ci ha guar­
dalo con occhi tì,i stupore. 

Un altro giornalista s' è imbattuto 
in un libate puro notissimo. 

— Caro amico... ora che non po­
trete più fare della democrazia cri­
stiana, .vi guadagnerete la raitria. 

— Puah! — rispose il prete — se 
ho una ambizione e queua di riuscir 
depu.tato, non vescovo. 

Il riposo'settimanale In Francia' 
La legge ' sul riposo settimanale, vo­

tata dalla Camera francese in una 
delle sue ultime sedute, entrerà in vi­
gore a partire dal primo del prossimo 
settembre. 

Tornai a casa coll'amico Hartings; 
ma ero talmente nelle nuvole, cbo aon 
sentii una parola di quanto egli mi 
disse camin facendo, ,\ppena entrammo 
nel mio appartamento, Hartings co­
minciò a stemperarsi in lodi sull'e­
leganza e sul lusso del salotto, ' 

— Ma qui c'è tutto quello' che si 
può desiderare, compresa la cena preì 
parata e tenuta in caldo .'Henry, que4 
sto non solo mi fa vedere quanto 
siete ricco, me mi fi purtroppo anch^ 
conoscere io sia povero, miserabile, ini 
felice, disperato! ' 

Che il diavolo se lo portasse,' A quel 
suo linguaggio mi sentivo i' brividi, è 
mi veniva la pelle d'oca nel pensara 
che mi trovavo sopra il filo di un 
rasoio con un vulcano aperto sotto ai 
miei piedi. B'ino allora non avevo mai 
voluto confessare a me stesso .che i 
miei non erapo che sogni ; ma ora , 
oh mio Dio! ..affogato ufi debiti, stìnz.i 
un soldo di mio, col destino di una 
ragazza nelle mie mani, e colla sola 

Cronache provincial i 

V,eiii2dne 
Un lutto 

2 - La„fam|iglia dell'ottimo ahiico 
Andrea Bùlfon è stata colpita dalla 
ùvenlura: ìtU'affatto dei goftltorij del 
n'Olino e dei fratellini la morte strappò 
ieri il ipicuolo Andrea, un .caro ed in'-
lelligente ragazzo di sette anni. 1 

L'apiico -Andrea risiede da .qualche 
«ntìO iai Uiiino ' Jer ; ìl%idni'ftléil& sua 
professiona di imprenditore di 14vorl 
ttilirari e' Solo da qualche settimana 
aveva mandato nella vicina frazione di 
Portis,'dove.ebbe i natali,- la moglie 
ed I figli. , , , 

Noto che il, piccolo .Andrea aVeva 
uria speciale dispdsiziòne 'per gli studi, 
tantoiche a-Udine' fu' giudicato lì'aii 
primissimi dellaisouola, , . ' 
, , Ma purtroppo nessuno può esse'r fe­
lice quaggiù; d povero 'bambino j ve-» 
ulva colpito dalla ' terribile meningite 
e malgrado'' le più zelanti, indefesse 
cure dell'^regio dottor'Fraiioèsco Strin-
igari, amico affezionato della famiglia 
Bulfoii, il povero Andrea dopo, soft'e-
renze inaudito, cessava di vivere, 

{•overi 'genitori ! Ad essi giuiiga iiiia 
parola di cónfbrtb in mezzo a' posi 
acerba sventura, ' - ! • 

Spilimberg4 
Conesrlo della Banda MiMiaro 
a — Ieri sera la Banda daU'SO, Fan­

teria, diretta dall'egregio capofnuèica 
«ig. Bottoli, diede il suo' primo con­
certo svolgendo uno splendido pro­
gram ina — ' 

L'esecuzione fine dei singolari pèzzi, 
venne sottolineata da fragorosi ap­
plausi, — . , ' 

Al valente quanto modesto .Maestro 
Sig Bottoli vadano le noàtre congratu­
lazioni, — i ' 

Pasiai^ Schiàvonesco 
Incandlo 

2 — Ieri scoppiò l'incendio nel fab­
bricato coperto a coppi ad uso stalla 
e fleuile di proprietà di Gallai Luigi 
di Vissandone. 

' Le cause dell'incendiò sono ignote 
Il danno tra fabbricato e foraggi ài-
strutti, ammonta a L 2500 però solo 
in parte assicurati 

Nell'opera di estinzione Si distinsero, 
le guardie campestri Pontoni Primo,, 
Biasi, Umberto e Gnesutta Angelo, 

Saietto di Raccoiana 
Al iot di Monlaslo i 

3 — Domani, sabato, saranno dj 
passaggio per la nostra borgata i soci 
della Società Alpina Friulana diretti 
a Nevea dove pernotteranno per com­
piere domenica mattina la salita del 
Jnf di Monlasio, il mjiggiore dei co­
lossi delle no.slre Alpi, i 

Secondo'il'prograiama che vidi pub­
blicato due settimane.or sono sul Paese, 
gh alpinisti dovrebbero passare par 
Saietto verso le 4,30 pom ora ad(ttta 
per percorrere la valle poiché il.sole 
6 già tramontato e vi ò, relativamente 
alle attuali giornate, un po' di froscò. 

A Saietto, gli alpinisti possono fare 
alt e troveranno uu buon bicchiere di 
birra fresca negli esercizi e quant' al­
tro ad essi facesse bisogno 

kgXi arditi gitanti mandiamo flu.d'ora 
il nostro saluto e l'augurio che senza 
alcun incidente essi possano gridare 
\'e.i}elslor sulla vetta del Jof per rl-
toij'iiato allegri o contenti alle ,!oro fa­
miglie. ^ 

Speriamo inoltre ch'ossi siano favo­
riti dal bel tempo, cos'i ohe dall'eccelsa 
vetta possano godere la splendida vista 
il di cui ricordo resta incancellabile 
in quanti l'hanno ammirata, 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
Procurare un snuovo amico al proprio 

giornale, sia cortesq cura e desiderata 
soddisfazione per ' ciascun amico del 
PAESE. 

prospettiva ' di uno stipendio che po­
teva anche sfumare ! Anzi ohe sa­
rebbe sfumato senza fallo : ivhimè ! 
Bro rovinato assolutamente, e per ma 
non c'era più speranza 

— Henry, le solp frazioni che non 
si calcolano della 'vostra entrata, bar 
sterebbero.,, ' ' ' 

— Oh, la mia'ehtrata! andiamo, 
andìanio, fatevi animo' e àtate allegro, 
su, bevete ; o piuttosto, mangiate, 
perchè dovete aver fame, 

— Non' vi Occupate di me • ormai,i 
in questi giorni, aoA posso più man­
giare I ma bèverò con voi Anche non 
cadrò sotto la tavola. Avanti I 

— Ed io vi terrò testa volentieri : 
occomi con voi. Adesso, mentre pre­
paro la birra, narratemi la vostra 
storia. 

— La mia storia? Come, un'altra 
volta > 

— Oh bella ! domando se la volete 
ascoltare di nuovo 

— Ma come di nuovo ( Questo e 

(iuaic è la l'icctózza nazi'oDale? 
Nella « Crltida Sociale » il !prof Ja­

copo Tivaroui,' ha' pubblicato alcuni 
CalooIi"Sull'« ahlmotìtare, probàbile del 
reddito it t ' l tahà», ' , •• ' '• 

L'articolo è a-ssai intereàsàtìfo e gra-
• vido di coltura;-noi togliàrtio air«A-
dige » il sunto, ohe ne fa,' 'perchè vo-
gUanlo che i"'nostri' lettori ohe non 
hanno la fortuna di leggere la' rivista 
di Turati, sappiano dell'imiJortaiite ar­
gomento.". ' ' 
' Premetta egli che «la valutazione 

dui reddito d'una Nazione'si'può ten­
tare con tre metodi; 

Il della valutazione dirotta: ' 
2. della valutazione indiretta, cal-

'oolata secondo'i'dati della intipo><ta; 
' 3. .'della valutazione indiziarmi otte­

nuta m'ediattte l.i distribuzione dei pri­
vati in classi sociali e l'attribuzione di 
un'reddito medio approssinlativo per 
aiasounai'olassè». ' '• 

' • Esaminate la dafloienze ai questi 
metodi'viene alla conci usibnè'cHa, date 

•anche'le, peculiari condizioni del no­
stro sistbma''tributario e dalle ' nostre 
slatlstiohe si'flave seguire" il metodo 
della- Valutazione diretta Ipei* il reddito 
dell'agricoltura', della' Valutazione de-
dotta'.dffi''aaU della Itoposte per il red­
dito 'della ridéhezzà-mobiliai-e'e'infine 
del metodo iildi4iàri0 per'il calcolo dei 
satói. " ' .' ' " '. • ̂  

" ' '! •• ' X ' 
Il Valore» del reddito netto dèi pro­

prietari di ' terreni, Secondo'i càlcoli 
del sodio 'e ' quelli più' recenti dello 
stesso prof,' TivarOrii,' sarebbe, ' detratto 

'il 50 par cento dalla spesa di produ-
'alone; di-2500 milioni di lira. "' 

' 11 reddito dei fabbricati non-pu'ò oggi 
stimarsi meno 'di-' 000' hiilioni e uffi­
cialmente, lo scorso anno era stalo va­
lutato itt'SUS milioni. 

La statistica del reddito di ricchezza 
mobile accertato per l'anno'1808 offre 
la base -'pei oaloòli Sul reddito del ca­
pitale'mobiliare e'aggiuntevi •le''frodi 
sistematiche dei contribuenti'-ad'altre 
si possono annotare' approssimativa­
mente milioni 1,107500, '• • 

Resta «ora a' 'calcolare il reddito' del 
lavoro, ' ' ' 

Non lasciandoci ingannare del tutto 
dalla dichiarazioni, dei contribuenti r 
redditi', provenienti dal 'solo 'lavoro', 

, come l'esercizio di un' artaie"di. un 
mestiere endi una professione, si.pos-
sono calcolare in milioni 360. 

Gli stipendi, gli assegni e le ipen-
sioni pagati all'interno agli .impiagati 
degli enti pubblici figurano, icod ' un 
reddito dì milioni -105. i 

, X 
Rimane poro ancora da considerare 

il reddito degli operai dell'agricoltura 
e dell'industria clie nella pratica' ge­
neralmente' sfugge all'imposta della 
ricchezza mobile. 

Secondo il censimeuto del 1001 gli 
operai salariati ' delP agricoltura' (e-
sclusi quindi i mezzadri e 1 fittavoli 
e gli enflteuti) sarebbero in complesso 
.1.099,784. 

. Oli operai salariati nell'industria' sa­
rebbero fra maschi e femmine 2 WlASl 
a cui sono da aggiungersi • 314,236 
persone occupate nell'industria • tessile 
casalinga ; in totale adunque 2,806 723 

Vedesi ora quanto guadagna questa 
massa di popolazione, ohe non paga 
'le imposte dirette. 

Quanto agli operai agricoli il salario 
medio dall'intero anno non p uò consi­
derarsi superiore ' ai 75 centesimiiial 
giorno per cui si avrebbe (dato il sa­
lario 'medio annuo di un operaio in 
lire'27;Ì,.7!>'e il numero di operai a-
gricoli 6 ' milioni 99,784) un reddito 
annuo di lavoro argricolo per lire 
1.122 000 

Quanto al salario medio degli operai 
indust'-iali il Bodio vorrebbe farlo as-
scendere a lire due al giorno; ma, te­
nuto calcolo del compenso 'inferiore 
delle donne e dei fanciulli e del pe­
riodo di disoccupazione, se è vero che 
le mert'edi negli ultimi anni sono al­
quanto aumentate, l'autore ritiene ohe 

Un indovinello. Scusate, non bevete più 
di codesto liquore; non vi farebbe 
bene. 

Sentite, Henry, oi mi allarmate. 
Non VI ho raccontato tutto mentre 
siamo venuti qua ? 

— VOI ' , 
— Io, proprio 10 ' 
— Ohe mi possnno impiccare, se 

mi ricordo una parola . 
— Henry, la «osa si va facendo 

sena ; ora siete voi che fate paufa a 
me. Che diavolo avete fatto m casa 
del ministro? 

Allora ebbi come un raggio di luce, 
e feci una confessione sincera, da 
uomo leale. • 

— Ohe ho fatto ? Ho fatta prigio­
niera la più cara fanciulla del mondo. 

(Continua) 

Corso odiei'no delle monete 
Corone 101,05 — Napoleoni 2 0 . -
Marchi l.i2,S0 — Sterline 25,U5 
Rubli '201 2 5 — Lei 09.-^ 
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oggi sia più corrispondente al vero, la 
cifra di lire 150 come m'edia gene­
rale dei salari dee!', operai delle indu­
strie, per cui si avMBbé''."l!<lario an-
auo medio di, un speralo . d^Uft;,,in4u-
,stria lite 54T,5t);nup\óro dagli oberai 
industriali 3 milioni (per inoludere nel • 
-novero'anche gli artigiani auterióml," 
'cosi nu5lVft|«M!|lf;wd:4rt9«iWUO 
del, tav6roÀiàdasffilàJe,;l642: milioni. -

Il complesso quindi dei radditi sue­
sposti sarebbe approssimativsmente d i ' 
som milioni. • , •! 

- : ',^ ";l'i>4,l • ''il'-': l'i 
L'on. Giulio Rubini ebbe oìnciue,anni 

or sono a calcolare in ragione delle 
imposte dirette un, reddito aocerlaito di 
1000 milioni ed In inìlioni 3405 netto 
dalle imposte. . , , i 

Ma il Nittì ritiene assurdo proten­
dere ohe un paese ia cui le imposto 
di Stato e e locali ascendono tnttte in-
sioine ad assai oltre i due miliardi, 
non ne abbia che quattro di reddito. 

Dagli otto ai dieci milioni, approssi-
mativamante si può adunque ritenere 
il reddito degli italianij ,6 ne vi .esa­
minata la ripartiisione,circa la quota 
che in media a, ciascun italiano po­
trebbe spettare. • 

Secondo il censimento del 1001 la 
popolazione italiana era di abitanti 
38.475.253, il reddito medio annuo ,di 
ciascun cittadino italiano sarebbe dun­
que in élfra di 250 (ire ai testa, i 

Questa cifra si dice che, nella fan­
tastica ipotesi che . domani il • reddito 
nazionale .invece di distribuirsi sulle 
basi della proprietà privata o della 
concorrenza più o meno libera, venisse 
per i contro distribuito in modo che 
ciascuna ' ikmiglìa dì cinque perone 
ne dovesse ricevere una parte preci­
samente eguale a quella di tutte le 
altre famiglie, ne otterebbe un reddito 
annuo di sole 1250 lire. 

11 ohe prova una volta di più la 
impeouniosità dell'Italia, per dirla .col 
Nitti, ohe tra le nazioni civili non ha 
per compagna di sventura che l'Austria. 

Infatti il reddito medio di ogni fa­
miglia di cinque persone è stato altra 
volta calcolato nella misura seguente: 
in Inghilterra lire 3715, in Francia 
4025, in Germania 2015, in Belgio 
2915, in Olanda 2205 e in Austria 1250, 

Trattasi di dati semplicissimi per 
cui si riafferma la decadenza di molte 
illusioni nei riguardi della ricchezza 
dell'Italia. , 

Ma meglio eziandio si deve ricono­
scerne la base anche per jualsiasi mo­
vimento a studio per il riordinamento 
de! sistema tributàrio di cui tanto i si 
parla e che si presenta con tante fac-
oie fantastiche mentre vanno preso !in 
serio esame. 

X 
Questi i principali dati desunti dal 

minuzioso lavoro del prof. Jacopo p -
varoni, uno di quegli studi cui il lia-
dre suo, lui e tutte le nuove genera­
zioni incitava per riuscire utili 'ai 
nuovi tempi. Dedicandogli difatti nel 
1895 l'ultima parte della Storia del 
Risorgimento Italiano egli intravedeva, 
filosofo e storico, quanto ormai s'af­
facciava di nuovo e questo nuovo atrin-' 
geva il nesso logico col passato per 
trarne ammonimenti; vorremmo Ri­
portare qualche cosa di più ma non 
possiamo fare a mano di riportarne i* 
seguenti brani scritti con serenità di 
giudizio, con indomito slancio di pa­
triota, con intuizione gagliarda del­
l'avvenire. ' 

« Altri ideali si sostituiscono a^li 
antichi, imperocché è legge de! pro­
gresso umano che ogni età svolge idde 
proprie, diverse da quella che l 'ha 
preceduta, e già cmpaiono i segni pre­
cursori dell'era nuova, la tendenza a 
sostituire al culto della patria, ohe ha 
animato gli italiani del secolo decima-
nono, quello più ampio dell'umanità. 

«E, purché le nuove generazioni 
alla loro volta, mvece di abbandonarci 
alla sensibilità od alla indifferenza che 
in questo periodo di transazione le 
dominano, anch'esse araino ed odinoi 
e per un alto e magnanimo scopo 
altruistico si appassionino, non per ci6 
crollerà il mondo, né i patriotti del 
secolo che muore nep;heraruio agli in. 
novatori il diritto di vivere, di lottare 
e di vincere, come essi hanno vissuto, 
lottato e vinto. 

«Ohe se voi trarrete dagli esempi 
del Risorgimento par ricostituire la 
società civile, la metà della sincerità 
e del vigore che le generazioni scom­
parenti hanno spiegato per far la pa­
tria, non temeremo noi ohe per spen 
aierata leggerezza e per ignorante pre­
sunzione voi abbiate a disfarla, per 
pj'ecipitarla nuovamente, provandola 
incapace ad esistere, nel miraggio di 
irrealizzabili sogni, tra le braccia de­
gli stranieri e del Papa, che non sono 
spariti dalla faccia della terra... e 
guardano ». 

Quale densità di idee e di verità ! 

CALEIDOSCOPIO 
Sj'oiiQtuaatioo 

Oggi 3, 8. Linda 
EirouBerldv Btoi'ica 

Sotto Osoppo 
3 aiìoslo 1848. ~ Il bombardamento 

di l'Ili l'effemeride di ieri ebbe delle 
c;ni|.>.'̂ uonze specialmente per la di-
!)••!! .-.ostenutii da parlo degli assediati 
III o.jppo, cosi olio in Gemona «1 do-
-'•Hi provvedere per funerali a militi 
• u "1 -.IBI uccisi dalle bombe (Pitf/. liWu-

Il 1S9? n. 2 p a g . 28). 

IL PAESE 

Cronache Provinciali 

1,4 dimismi della 6iptÉ 

' ' 3 — {è0ekù). Vi maMd' laproì-
messa relazione aulla;JaÈ(luta del'Oàh 
siglici Coiwunale ch'abbaluogo ieri aera 
alle óre '0 . ^ 
5 ' IÀltó.''Hiirii6ne ; ih&vetiner«' '19 ÌCOIH 
glleri ed^a^Mpa, dichiarata logald l'a-
dunania, ii'ronligli'ere Cedolini giusti-
flcò l'assélàà 'dtìl'dollega Paolo Beinal. 
' Su proposta'del Sindaco ai diàoute 
aniiitutto sul sussidio del Comunî  per 
1 te^toggiamanti iu occasione dell' inau­
gurazione del Ponte di Pinzano. 

E' approvato all' unaninliià. • ' 

Dimissioni del Sindaco 
e della Giunta 

III segretario dà lettura della deli­
berazione della Giunta che rassegna 
le sue dimissioni, motivate dai risul­
tati delle ullime elezioni i quali dino­
tano sfiducia degli elettori per la rap­
presentanza municipale 

I consiglieri accolgono con glaciale 
silenzio la comunicazione del Sindaco, 
il quale è interrotto solo dal i.t.uaigliere 
Cedolini che a nome dei nove consi­
glieri democralici prosenti dichiara di 
prenderne atto. i 

Si passa alla votazione ed il segre­
tario sostiene che debba esser fatta a 
scheda segreta ; perciò si nominano gli 
scrutatori. 

Fatto lo spoglio, eccotte il risultato; 
novo »l (cioè per ("accettazione delle 

dimissioni) : 
dissi schede blaaohe. 
II Sindaco dichiara che le dimiaaioni 

sono state respinte. 
U cons. CedoUni esprime la sua sor­

presa perchè la Giunta e il Sindaco 
hanno votato e osserva che le schede 
bianche si computano per determinare 
il numero dei votanti, trova in ogni 
modo strano questo procedere dopo 
aver presentato lo dimissioni ! 

Tanto più — soggiunge — che nella 
dichiarazione- con cui vennero rasse­
gnate era implicata la più ampia que­
stione di fiducia. 

Il cons. legna, assessore in carifia, 
ribatte che i membri della Giunta ed 
il Sindaco nella loro qualità di consi­
glieri possono votare. 

Il pubblico fa i più pepati commenti 
a questa dichiarazione ed a questa stu­
pefacente condotta. 

I consiglieri democratici abbandonano 
gli scanni e seduta stante firmano u-
nanimi la domanda perchè il Consiglio, 
a termini di legge sia riconvocato al 
più tardi entro lO giorni da oggi. 

Al pubblico tutto i commenti alla 
seduta. 

Tarcento 
Un' ulllma parola 

3 — Alla lettera del sig. Andreoli, 
meravigliosa sotto molti aspetti, quella 
sarta, anche a nome di quelle Signo­
rine di Tarcento, risponde affermando 
come purissima verità'tutto quanto é 
contenuto nella reltillca fatta seguire 
alla prima nota di cronaca, rettifica 
di cui il sig. Andreoli, per far meglio 
ricostruire il fatto ad Usum delphini, 
non ha tenuto conto. E, come com­
mento, non trova di aggiungere che 
questo.' comprendendo benissimo che 
la preoccupazione di dare una soddis­
fazione purchessia all'amico gli abbia 
assorbiti memoria ed ingegno, ringra­
zia il sig. Andreoli del grazioso atte­
stato di gratitudine ; e augura anche 
il brillante esito che si merita a quella 
generosa difesa, ch'egli ha saputo fir­
mare, anche se premuroso di troncare 
polemiche attorno a una tomba appena 
chiusa. ' Veritaa. 

Maniago 
Mostra bovina In se t lambra 

2. — L'annunciata Mostra distret­
tuale bovina avrà luogo in via definì-
Uva il giorno IO settembre venturo. 

Organizzatori della Mostra, incari­
cati di esaminare le varie stalle nel 
paesi del Disti'etto per destinare gli 
animali nelle vario categorie sono il 
veterinario dott. Tarai, il dott Mazzoli 
ed il sig. Dohoyln. 

Eccovi il programma della mostra ; 
Animali di tipo Jurassico - Varietà 

Nostrana Sìmmenthal-Friburgo. 
Categoria I.a — Tori. (Premi in de­

naro Uro 250 - Medaglie e diplomi). 
Classe a) Da anni uno a uno e mezzo; 
b) Da anni uno e mezzo a due mezzo 
(due denti); ej Da anni due e mezzo 
e più (quattro a otto denti). 

Categoria lì, — Vitello, giovenche e 
vacche, (Premi iu denari L 300 - Me­
daglie e diplomi). Classe d) Vitelle da 
1 anno a 2 (senza domi porraanenù) ; 
e) Giovenche da anni due a ire (BVI-J 
Jotitomento pregne; 2 a quattro denti); 
fi Vacche d'anni tre a quattro (quat­

tro a sei denti) con o senza vitelli ; g) 
iVMiobefd'anni«uattro a s s i (i^l.a.Olto 
•denti)'#1 0 slisa^^iteilir;'" t<vf*ft 

Cat«|:Oria llì;_,-^,,^^rifgprdi aujiafli 

jc,»™. tìosiWa inci-Miita colla ,»i«i-

'III'*?'' '^hlM^ ^^"^h W t -g»ani j t ) • t n M p e , ' aipìoi«r o pfonii 
d'm¥or.aggiamen.to). , ... .•,,,,..»-.«.-..i* 

Categoria IV. —• Buoi atti al lavoro 
a alla pi'oxluzìoue, della carne (Meda-
W ' e aipì'oiiii). ii!;i. •!' \ ì t 

Fabbr ica di zucohara 

il 5 corrente «tvrà luogo la seconda 
assemblea degli azionisti della nostra 
disgraziata Fabbrica <li Zucchero onde 
deliberare sulla sua definitiva liquida­
zione. 

E' noto che a consigliere delegato 
di quella fabbrica fti il co De Asarta, 
soprannominato il tiranno di Fra/o-
roano. Costui per ben due anni, dando 
a vedere un larvato interessamento, 
lasciò che tutto andasse a rompicollo 
tollerando, approvando ed accordando 
lavori Inutili, spese di lusso, contratti 

di puro favore, acquisti cipricHosi, 
premi, Ifàttftcl^^ni favolosa ed altri 

per 
savanzi i^tinOJt.tt per .gli.'enormi de-

non fosse varo ohe tra giorni si dovrà 
:vead«is.,lutu>, come se non- foase vero 
che la Fabbrica aia chiusa, ohe nessun 
operaio è ivi occupato, che tulli gli 
impiegati sono stati da tempo licpn-
ziati, il De Asarla ha rinnovato ili con-
tratto per un altro anno al ftireitore 
tecnico ed al capo labbrica o permette 
loro di scorrazzare coi cavalli della 
fabbrica a dritta ed a manca in barba 
ed alla feccia dei poveri o raincbioni 
azionisti 

E dire che De Asarta sta aspettando 
d.i essere nominato anche cavaliere del 
lavoro ! 1 ! 

La nos t ra acuole 
Sono ultimati gli esami nelle nostre 

scuole comunali con risultati soddisfa­
centi. 

Si dice che a Direttore didattico pro­
babilmente sarà nominato l'attuale Di­
rettore di Palmanova. 

a o i i s i $iff IBS 
(Il telefbno del PAESE porta il N. 2-U) 

e dell 
All'inconsolabile signor Domenico 

Bel Bianco ohe mi aggredisce con 
indecente linguaggio forse anche per­
ché non l'ho invitalo al banchetlo del 
Paese per la vittoria di domenica, 
(c'erano polii arrosto con insala/ina, 
dell'ottimo Montasio, frutta, «fiaschi» 
di un vinello che andava per Mie­
le vene, pasticcini tascabili eco } non 
trovo di restituire i titoli di cui m'ha 
gratificato, perché ne è abbondante­
mente fornito. 

Lo consiglio invece a darsi pace. 
GiuauppK GIUSTI 

Movifflento di magistrati 
Uu vlca p ra lo re cba vlana a Udina 

Dal Bollettino Giudiziario appreni 
diamo che del Bianco Leonardo, vice-
pretoro a Gernona o nominato uditore 
f indiziarlo, è dispensato dalle funzioni 

i vlcepretore è destinato alla procura 
di Udine; apprendiamo pure ohe Fava 
vicecanoelUere alla pretura di, Latisana 
ed applicato alla cancelleria di cassa­
zione a Torino id. alla jiretura di Edplo 
continuando nell'attuale applicazione — 

Per gli operai ée anèanDo a Miiano 
a visitara l'Esposizione 

Crediamo utile avvertirà nell'interesse 
della intera classe operaia che per 
usufruire del ribasso del 75 O/o ac­
cordato dal Ministero sul biglietto fer­
roviario, la Società Operaia Generale 
di'M, S, è autorizzata a rilasciare le 
relative tessere, tanto pei soci quanta 
pei non soci. 

Alla segreteria sociale si potranno 
avere tutte quelle indicazioni e schia­
rimenti che occorressero ; dobbiamo 
però avvertire che della riduzione fer­
roviaria hanno diritto di usufruire 
soltanto i veri operai. 

Aaaoclaziona Agraria Fr iu lana 

È u.9cito il BolloUino di Luglio della 
benemerita Associazione Agraria Friu­
lana. 

Come sempre, contiene un mondo 
di cose utili ed interessatissime. No­
tiamo un articolo del dottor Selaii in­
torno alla produzione lattea in fun­
zione del peso vivo, uno del Degli Al-
bizi sulla lavorazione superrtciale dei 
terreni vitati ; Alcune esperienze sulla 
barbabietola da zucchero ; Kivista della 
stampa italiana ed estera, 

In quest'ultima rassegna son conte­
nuti scritti con utilissimi consigli pra-
lici pei nostri agricoltori, notizie va­
rie e c c . 

Comitato antimalarico 
del Basso Friuli . . 

A tutti gli aderenti al Comitato an­
timalarico del basso Friuli è stata di­
stribuita una piccola .agenda che con­
tiene i seguenti dieci articoli: 

i . Scopo — 11 Comitato ha uno scopo 
eminentemente igienico, esclusivamente 
pratico, e mira a premunire la salute 
dei lavoratori dei campi e delle loro 
famiglio contro l'infezione malarica. 

Il Aderenti al Gomitato. — Si con­
siderano aderenti e soci del Comitato 
coloro che vi si iscriveranno. Gli stessi 
non sono obbligati a versare nessuna 
quota; l'unico dovere consiate nell'im­
pegno morale che essi assumono nel 
dare l'opera loro perché gli agricoltori 
si persuadano dell'utilità della cura 
preventiva e della necessità di atte-
nerai alla stessa con scrupolosa dili 
ganza. 

IU Vantaggi degli aderenti. — Chi 
aderisce al Comitato ha la soddisfazione 
morale di compiere una buona aziono 
umanitaria e nello stosso tempo di prov­
vedere al proprio interesse in armonia 
coH'interosae dell'agricoltore, spttraendo 
alla malattia il maggior numero poi-
sihilo di giuriiatp utili al lavoro. 

IV. Mestodo di eira presentiva. — 
Due sarebbero i metodi ; l'uno inec-

' canico, oio% l'applicazione di reticelle 
alle case etc,, da noi per nulla pratico; 
l'altro chimico, cioè 1 uso del Minino-

V. l meizi della cura preàenttm 
chimica —• 1 mezzi conaiston" nelle 
tavolette di chinino dello Slato, che 
sono (brnitn gratuitamente o dal Co­
mune 0 dalla locale Congregaziond di 
Carità. Per ottenerle basta ftirne do­
manda presentando l'elenco nomina­
tivo dei componenti la famiglia dagli 
agricoltori e oontoggìando il fabbiso­
gno di chinino di settimana in sutlimana. 

l& domanda dev'essere aulfragata 
dalla solita preacrizione del modico 
con indicazione dello scopo profllattjco. 

VI. Durata e modalità del metodo 
— La profilassi deve aver principio 
alla metà di giugno e terminare colia 
fine di ottobre. 

1 componenti le famiglie si dividono 
in duo gruppi; primo gruppo d'indi­
vidui aventi più di 10 anni di eia, se­
condo gruppo d'Individui aventi mano 
di 10 anni, A quelli del primo gruppo 
vengono somministrate due tavolette 

.di chinjuo; a quelli del secondo u'na 
tavolette sola. Le tavolette possuno 

'esser prese in una sol volta.L'ora giù 
opportuna per la dlatrlbuziorte sa^à 
quella in <oui tutti i componenti da 
famiglia, sarà quella, in cui lutti i 
componenti la famiglia saranno ridn' 
tratl dal lavoro, e quindi verso sera. 

VII. Distribiisinne e vigilanza. — 
La distribuzione del chinino devo es­
sere affidata a persona di fiducia E' 
bene pretendere più ohe sia possibile 
ohe lo tavolette vengano inghiottito 
in presenza del distributore. 

Vili. Casi di febbre. — Malgr.ido 
tutto, si verificherà qualche caso di 
febbre. Il distributore capirà subito 
olia la causa va ricercata in qualche 
irregolarità nella cura; in genere si 
tratta di individui ingenui che hanno 
fluito di prendere il chinino colla spe­
ranza di andarne immuni, o d'indi­
vidui scettici e dilTldonti. Il distribu­
tore terrà conto di queste infrazioni, 
causa della febbre, nel suo registro. 

IX, LM febbri e il loro trattamenti?. 
— La febbre da malaria ai diagnostica 
con facdità; la si riconosce per i se­
guenti caratteri; durata ordinaria 12 
ore ; senzazione iniziala cou forti bri­
vidi jsuccessivamenta RViluppo di alta 
temperatura icon sanso dicalore e mal 
di capo, cessazione finale della febbre 
in mezzo ad abbondanti sudori. 

In siffatti oasi il distributore, in man­
canza del medico adotta un trattamento 
pronto ed accurato. Pronto, intrapren­
dendo la cura subito, cioè la mattina 
seguente alla giornata di febbre; ac­
curata, attenendosi alla seguente norma: 
Si somminiatra per una settimana, 
nelle ore precedenti a quella nella 
quale ebbe a manifestarsi la febbre, 
tre volte tanto la doae preventiva, cioè 
0 tazolotte por ohi ne prendeva 2, 3 
per ohi ne prendeva 1. Trascorsa la 
settimana di cura intensiva, si torna 
alla dose preventiva di due o una ta­
voletta Tutti sanno che le febbri ina-
lariche hanno tendenza-a tornare con 
una certa regola di giorni. Ebbene, se 
si interviene prontamente, come è detto 
aopra, la febbre non torna più. 

X. — o^ni aderente ai Comitato 
terrà una .piccolo registro o mastriuo, 
in cui annotterà per nome tutti i com­
ponenti la famiglia, colla singola età, 
la dosa di chinino adottata giornal­
mente, .il numero e la data delle febbri 
occorse, le irregolarità che possono 
apiagare la febbre, e tutte quelle altre 
notizie.che crederà iutereasanti. 

Il p r imo d ' agos to ò stato festeggiato 
quasi dappertutto con lauto cenette a 
basa di polli. 

Fra le tante, notiamo quella di una 
trentina di amici che si riunirono nella 
nota osteria Al Trombone in Via Prac-
chìuso ove passarono allegramente pa­
recchie ora. 
OtUma la cena, inappuntabile il servi­
zio da parte del signor .\nilerloiii n 
della sua distinta signora. 

alllpoàieii lilaiìo 
'•-la Galiir dell'tì€ tarativa 

distrutta 

iitrébiilBriiscohieSello 
b r u c i a t i ? 

stamane àllè"''7..'Stt precise la Ditta 
tìidvanril Sslld'o'figli, tàhtó'favorevol­
mente nota in città è fuori per la la­
vorazione di mobili artìstici riceveva 
il seguente telegramma: 

Colossale inceiidio scoppialo stanotte 
Esposizione distrusse completamente 
padiglione arte decorativa vostra mo­
bilia argenteria tutto. 

Marcionni 

Ognuno può immaginaro quale sìa 
slata la dolorosa sorpresa del Sello 
alla lettura dal laconico dispaccio. 

Il telegramma era partito da Milano 
alle 6 4.1, di conseguenza l'incendio 
deve essere scoppiato dopo la mezza­
notte, terse verso le tre o le quattro 
ili stamane, poiché nessun giornale del 
mattino reca notizia del disastro av­
venuto. 

Come è ' facile supporre, la notizia 
corse di bocca in bocca per la nostra 
città suscitando infiniti commenti; i 
più giu.itamfinta osservavano che se 
volgevano giorni non troppo lieti per 
l'Espoaizione, questo disastro veniva a 
dàHe un ntiovo terribile colpo dal lato 
finanziarlo. 

Siccome sapevamo (e già np par­
lammo nel giornale alcuni giorni or 
sorto) che anche la ditta Antonio Bru-
sconi aveva inviato all'Esposizione i 
mobili per il completo arredamento di 
una stanza da lotto, ci recammo da 
lui per chiedergli notizie. 

Ma il Brusconì era assente, egli si 
trova da qualche settimana in Carnia, 
a Ravasclatlo, e perciò parlammo col 
caf» operaio del laboratorio dal quale 
apprendemmo che i mobili inviati a 
Milano'rappresentaVatìo uU valore di 
circa iO.OJO lire e non erano aasicu-
rati ! 

Anche il Brusconì -— coma la Ditta 
Sello — ha il proprio rappresentante 
a Milano, certo signor Bazzerga, pur 
esso negoziante in mobili il quale, alle 
nove, ancora nulla aveva telegrafato 
dell' incendio. 

Chiedemmo se vi ora la probabilità 
che i mobili del Bruaconi fosse rima­
sti salvi, ma il capo del laboratorio ci 
spiegò ohe i mobili distanziavano dalla 
mostra Sello d'una cinquantina di 
metri, E poi il telegramma del rap­
presentante parlava chiaro : « galleria 
arte ' decorativa completamente dì-
strutta », 
' Intanto era natura e ohe si cercasse 
di avere qualche notizia più esatta o 
dettagliata; la aignora Brusconì — 
impressionala come è facile supporre 
— mandò il tappezsiìero Castellarinì 
che lavora per la Ditta, alla Camera 
di Commercio ma neppure colà sa ne 
sapeva nulla. 

Si attendeva il segretario dott, cav, 
Valentinia il quale avrebbe poi tele­
grafato 0 altrimenti provveduto per 
conoscere qualche particolare maggiore, 

E le .mostre degli altri friulani? 
Ora viene fatto dì domandarci ; e le 

altre mostra dei ft-iulani comprese nolla 
medesima Galleria d'arte decorativa? 
Poiché giova notare che oltre ai mo­
bili Sello e Bruaconi mandò i suoi 
splendidi lavori in ferro battuto il 
concittadino Alberto Calligaris, ugual­
mente il Fasari Gaspare. 

Poi vengono i numerosi lavobi in 
ramò' della ben nota Ditta Pasquale 
Tremonti e i finìasìmi lavori in mer­
letti imitazione antica della Scuola 
Oopporativa di Prjzj^à, .̂ ^ , • . 
''Cosa sàVà avvenhfd'd!'tutto questo 
emporio di'dSèèfc'e di tólore' che figu­
rava nella Mostra e stava a dimo­
strare l'attiyità, il guato artìstico, l'in­
traprendenza dei friulani ! 

E' quello che pel momento a nes­
suno è dato sapere, 

Mancano notizie 
Abbiami) incontrato per caso il sig-

Alberto Calligaris e naturalmente su­
bito gli abbiamo' chiesto notìzie intorno 
all'incendio dell'Esposizione di Slìlano. 

Egli ne sapeva quanto noi poiché 
— ])ur avendo a Milano il proprio 
rappresentante -— nessun l'dìapaccio 
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IL P A R S E 
(orano allora le Ui.15) gli .era stato 
recapitato. • . , 

Apprendemmo che a differenza del 
SòUo 0 del Brusconi i suoi splendidi 

_ .iavorì in ferro battuto, già tanto ani-
? ilìifeti'ciuiindo ftirono esposti in sala 

Aiace, erano alati assicurali ; proprio 
' ioti aveVar t-icevuttf la noìiziao l̂él suo 
i ,rappreBe(ìkrito/iliiiunla avevài |a<|iito 

la tassa alia Compagnia Assicuratrice. 

garis — che per essere di ferro, i 
miei'lavori •rinlangaiijO jlicblimii dal 
ftioco;,!! (^loéefdelle jlninimejli fonda 
i _ li.„coi)tQrcft..o riescotiQ inservibili,, , 

In questi giorni, il bravo (}alligaris, 
aveva ricevuto ùiia entusiastica lettera 
dal celebre architetto Camillo Boito il 
quale gli esprimeva le sue congratu-
lazioili per la Unezza o il gusto arti­
stico dei suoi lavori dichiarandosi am­
miralo ! 

Ed ora, il terribile elemento avrà 
forse compiuto l'opera di distruzione I 

x " " ' : ' ' "• 
All'ora di andare in macchina man­

cano notizie precise. 
? . La Stefani nulla ha telegrafeto e 
) la Camera di Commercio su consiglio 
•t dcU'OH, Morpurgo ha telegratóo ad 
•''), un fratello del medesimo che a Milaiio 
« occupa la carica di assessore al Co-
j muno 6.fa parta de!̂  Comitato dell'E-

**''"'W'tffl^fSÌiftS'a* urgèìÌ2a 'ina 'dilli-' 
cillmente si potrà avere la risposta 
prima di mezz^ìorno. 

ImmaginarsMa conTOsiorte in oiù 
oggi si trovarli la grande caqitàle' 
Lombarda !.... ';:f;;;. 

A Udine — ài, può dire — stamane 
non si parla d'altro?" 

iJl Le caiise dell'incendio 
•,;>" Un,telegramma particolare da Mi" 
,;: lanoììhmtoall'ultimissima ora, informa 

che/là ca\ia!» dell'incendio devesi at-
! tribliii'e ad. un contatto di fili della 

luco elettrica noi Padiglione Hhgherose. 

MoÉ fóriti! 
U telsgrauima inoltre annuncia che 

si debbono deplorare molti feriti. 
L'incendio {immane perdura e mi' 

, ' naoci'à' il' t̂ afazzo deile tìeile' Arti. 
L'esposizione è chiusa. 

ProouraiJÉi'un nuovo ainloo-al proprio 
giornalo, aia cortese cura e desiderata 
soddisfaaione < ; per eiasoun, amico del 
PAESE. 

' Sacletà oparaia ganarala. 
•.«rlunlona dal Consiglio. 

.;; Alla seduta di iersera intervennero 
'., tutti i Consiglieri ad eccezione di due 
• che si giustidoarono. 

•e Presiedeva il pres. G. K. Seitz, coi 
; membri della Direzione L. Fontanini, 

,; V vice-pres, ; A. Cremeae, S. Piccini, e 
' » D. Mauro. , 
. Sul verbale della precedente seduta 
.'letto e, riatto dal segretario sociale 
.. sig. (3iOv. Éatt. Turchèlto non vennero 
'mosso eccezióni, riililtò approvato,. 

Pi-ima di còtoinciare là trattazióne 
; degli, oggetti posti all'ordine del giorno 
\ il aona.:Mla iìbsso chiede notjàe sulle 
.condizioni di salute del cona. Benedetti. 

Il vlce-pres: Bonlantrii risponde che 
il Benedetti' va sempre migliorando, e 
che spora in breve di vederlo guarito. 

Crerriese riferisce, cóme da incarico 
avuto, su un socio ammalato e morto. 
: SU; Me iargomentp, interlociuiscoho i 
còns. Zugótò, Della Rossa, Mantovani, 
CaUlgaris ed altri. 

Il Preaidentq comunica che come da 
: deliberasiibné consigliare, la: Direzione 
'.neirulÉÌma seduta stabili a chi erogare 

l'importo dello JJOO lire,* nell'occasipue 
del 4U° anniversàrio ili fondazìoiie delia 

.Società operaia, aggiunge che i bene-
lloati sono in numero di 20 fra soci 
e vedove di soci. 

Fiorii chiede alcuni schiarimenti su 
una precedente deliberazione consigliare 
a riferimento del Fondo vedove ed or­
fani di soci. 

Seitn e Fontanini rispondono esau­
rientemente. 

Il Consiglio approva l'operato della 
' Direzione sociale. , 

Dopo alcuna coiijuiiìcazioni. su aiTari 
tì' indole amministrativa, il Presidente 

' IfigS ;̂ 1* lettera dell'onor. Sindaco di; 
Udine comm. Domenico Pecile con cui' 

' aderisce entusiasticamente al Banchetto 
di domenica. 

Presidente, Direzione e Consiglio plau­
dono'a'-^lolbeiliasimió; atto del primo 
oittadiuó! di Udine. • 

Anche il cav. Leonardo Ilizzani, ex 
Presidente della Società operaia, mandò 

' lettera scusandosi di non poter aderire 
al Banchetto; e por dimostrare il suo 
dispiacere unisce l'importo perchè 10 

soci vecchi e bisognosi vi prendano 
parte. 

Presidente, Direziono e Consìglio 
plaudono anche al cav. HizZàni che 
sempre si ricorda della Società operaia 
a non manca di giovarle in qualsiasi 
modo. 

Caltigaris plaude all'idèa di dare il 
Bftnchétto alla Cucina popolare econo-
iiiìca. -'Elogia 1',, ppoc^ e l'Interessa , 
mento del nuoVl«A.ffliìiini«tt6tt)rl,"ijllàli : 
hanno saputo, darlo ottimo indirizzo. 
.{ffiì^filieeibiSad -liyfliólirftfepvizio 
vengono a sfatare la parvenzà-.cho la 
Cucina Econqinicà sia 'destillato solo 
per i più pofefi. ;?, 
5 Pignat a nome Suo e' degli altri 
oolleghi Ai Direzione della, i Cucina 
Economica ringrazia il CaUlgaris per 
le benevoli parole rivolte a lóro ri-
guaisdo. '',' • 

Comunica il Presidente che i: Presi­
denti delle Societàoporaie di Udìtie eia 
stampa sono amtnessi aS Banchetto. 

Il direttore Piccini informa che la 
Direzione Intese bene di escludere negli 
inviti quelle Società tli' carattere ooil-
fessioifale ohe sono la negazione del 
principio.di civiltà e progresso. 

Espongono le loro idee in proposito, 
prò e contro Montanini, CalHgaris, 
Della Rossa, Toppani, Zugolo,Floyil 
ed altri. 

11 Consìglio accoglie la proposta 
della Direzione. 

Pignat riferisce su alcune pratiche 
esperite col Comitato dell'Esposizione 
di Milano a riferimento degli operai 
partenti da Udine. 

Venne accolta la proposta della Di­
rezione di accordare ai Redattori dei 
giornitU locali, nonché a tjuelli del 
Oazzeitino e Giornaletto di Venezia 
di prendere pane alle sedute di Con­
siglio 0 di Assemblee anche se non 
séno soci della Società. Ben s'intende 
che alle,sedute segrete non potranno 
presenziare. 

Venne accordata sanatoria per sus­
sidio accordalo alla moglie di un socio 
deftinto. Cosi pure accordata la sana­
toria per sussidio di assistenza spe­
ciale in, fasore di altro socio. 

Ialine vennero ammessi a formar 
parte della Società ^er votazione col­
lettiva segreta alcuni nuovi soci. 

La grande sagra di Buttrio 
Domenica sarà giornata di feste, di 

gite e:di sagre. 
Fra queste ultime notiamo quella 

annuale di Buttrio in Piano, che 6 
assai rinomata perchè richiama da 
ogni parte una grande quantità di fô  
restieri. 

Anche Udine dà il proprio contin­
gente, di cittadini o notiamo che là 
Direziono delle ferrovie, per comodità 
dei gitanti, effettuerà un treno spe-
òìalo in partenza da'Udine alle 18.30 
e ritorno da Buttrio, alle 24. 

Per norma dèi pubblico però avverr 
tiamo ohe altri due treni ordinari par­
tono da Udine: alle 15.42 e all6!l7.25;,un 
convoglio riparte da Buttrìoalle 19.26. 

Come si vede l'orario è assai comodo 
e siamo certi che domenica mezza U-
dine si riverserà a Buttrio per godere 
una giornata di fresco e di verde e 
per gustare l'oUimo vino di quei colli, 
tanto rinomato. 

Veniamo informati che i proprietari 
delle trattorie vanno a gara nel prov­
vedere tutto quanto occorre per ap­
pagare le esigenze degli ospiti graditi. 

Per 1 giovani, che so ne inilschianO; 
del, caldo, vi saranno due feste da ballò 
con orchestre Biasich e Marcotti. 

Come si vede le attrattive non man­
cano. 
Per i consumatori diretti di alcool 

Il Comitato Promotóre del!'^sso«ia-
aione fraeonsumatori diretti dialcool, 
nel confermare agli aderenti che le sot­
toscrizioni finora pervenutegli rendono 
oramai sicura l'attuazione del progetto, 
fa annunziare di aver prorogato alla 
flne di agosto corrente il termine utile 
per l'invio di tali adesioni, e ciò in 
omaggio al desiderio espresso da molti 
interessati, i quali, per ragioni varie 
(inerenti anche alla stagione) non hanno 
potuto ancora inviare.il necessario, 
compromesso in torma legale. 

U Comitato fa presente inoltre che 
la sua iniziativa non ha nulla di co­
mune con altre, aorte di recente, per 
l'impianto di nuove Distillerie e che 
fanno capo a gruppi di capitalisti od 
a Ditte estranee alla combinazione ; in-
iàtti il programma dell'«Associazione 
fra consumatori diretti,dì':>lcooli> e-
sclude ogni intento di speculazione do­
vendosi cedere l'alcool ai soli associati 
ed al puro prezzo di costo. 

Potranno far parte dell'Associazione 
soltanto quelli industriali che usano 
l'alcool jiei bisogni d«lla propria lavo­
razione (fabriche di Uquori, vini, aceti, 
vernici, ecc.) e ohe hanno un consumo 
annuo non inferiore ai 50 quintali. La 
;quota sociale è flssata in ragione di lire 
2& per ogni quintale annuo di consumo,', 
quindi L. 1250 pei consumatori di 50' 
quintali l'anno, L. 2500 per quelli di 
loO quintali, eco. 

Per schiarimenti, programmi, od 
altro, rivolgersi esclusivamente alla 
ditta Felice Bisleri e C. di Milano. 

Una bambina che annega 
Nella vicina fraziono di Laipaoco ò 

accaduta l'altro ieri una gravo di­
sgrazia. 

La bambina Maria Moreale figlia 
di Antonio, contadino, cadeva in una 
pozza d'acqua vicina all'orto attiguo 
al cortile e miseramente alfogava. 

I famigliari se ne accorsero soltanto,;! 
quando giunse l'ora della cena alla 
quale là piccina non si presentava, 

U di lèi MtellomaggiùrB,.uscito'per 
ricercarla, feco la triste scoperta, egli 
già da quando aveva osservato aperto 
il cjacello che mette alla vasca intuì 
una disgrazia. Infatti la piccina gia­
ceva nell'acqua colla testa in giti. . 

Immaginarsi il dolore dei genitori ! 

NÓTElÉliiÓflZliÈ 
Il terrìbile ammutlnaniÉitd 

D I S W E A B O R Q 
La oitu è In mano al ribelli - Le 

torpedlnlsre sono manovrate da­
gli ammutinati - Combattl-

metiti fra le truppe 
Meli é gli am­

mutinati 
I àispàoci sul!' ammutinamento di 

S-weaborg ntin lasciano dùbbi-sulla si­
tuazione : .essa è sempre grave, anzi 

La battaglia continua. La città è or­
mai completamente nelle mani degli 
insorti, La rivoluzione fa contìnui pro­
gressi. Gh equipaggi delle navi anco­
rate nel porto arrestarono i loro uf­
ficiali. Ieri sera gli ammutinati bom­
bardarono le posizioni occupate dalle 
truppe fedéli e dopo parecchie ore di 
combattimento riuscirono ad occuparle. 

Poi gli ammulinati occuparono sei 
delle sette isole. Le truppe fedeli sono 
rimaste in possasso solo della parte 
occidentale dell'isola Nova Esse sono 
ridotte ad un battaglione di artiglieria 
da fortezza e a due compagnie di 
fanterìa. 

Ulteriori telegrammi confermano che 
la fortezza è in mano degli ammuti­
nati. 

Le truppe governative di Helsingfors 
,tsataipno.di;gettóre un ponte di barche 
da un'isola all'altra per tentare di pe­
netrare in città, ma gli ammutinati ri­
volsero i loro cannoni contro quésti 
ponti uccidendo molti soldati. Le tor­
pediniere in possesso dei ribelli domi­
nano Helsingfors, II combattimento con­

tinua per una lunghezza di contocinque 
verste. A nessun treno è permesso di 
avviclnarsijàlla città. Gli ammutinati 
sono più diòinquemila. 

Fra Scarfogllo e Matilde Seras 
La Corte: d'Appello di Napoli con­

fermando là sentenza del tribunSle con­
dannò Eduardo Scarfogllo direttore del 
MaltiÀo a pagare alla signora Serao 
direttrice del Giorno lire 75 mila, più 
gli interessi, Ifwali .{L.v 10,500) giusta 
ìiitìiiiiftftifi'cÉivi'ótlli^'Scài'i^lio-àl'iin-i 
pagnavà per detto pagamento per l'in-, 
crementó apportato dàlia moglie come 
collaboratrice/del Mattino, . 

La tortura del XX secolo 
, ,.(3ontro Hern, ex-governatore di Togo 

si è aperto un procedimento discipli­
nare. Horn martoriò a mòrte il suo 
servo npgro, facendolo legaretin cima 
a un albero maestro perchè non con­
fessava ove avesse nascósto' un cesto 
con dei danaro, rubato e ponendo una 
guardia-in bas'so porche nessuno gli 
desso da bere. 

Il negro urlava, invano : acqua ! E 
il goterBfttóresnf (ij^htrtaa^va i ge­
miti "e chiedeva ;' «'Dov'è il 'denaro ? » 
Dpjpó tiHó'lloWt di tali,torture il negro 
• Hiòrì." tr'"§ò1?érnàtóré ; processato, f\i 
condannato a... noveoento.Jmarchi d̂i 

.'inulta! , . ' r , •' "-S. 

GioSEPPB GiDSTi, direttore jpropriet. 
GIOVANNI OLIVA., gerente responsabile 

la-salute; delle dònne,,,il;più efficace contro la;,stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituènti. Bottiglia grande L. '4 — piccola L,.,_à..25 —-
stragrande, L.jT. Supplemento unico di, cent,, 60 per ogni spedizione. 
Pagamento Midpato ai Signori P. SASSO' e FIGLI, ONEGLIA, 

; Broduttori; (lst;(amoai Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. ~ Trovasi in 
tutte lo buone Farmacie. 

, ; Rappresentante per il Veneto: DE STEFANI»'VERONA.ii 

L ' O F F E L L E R i A 

Piett*o Dorta e Gdpip, 
'Telefoiio l-tìS U D I N E Mercatoveccbio 1;'; 

assume servizi speciali completi.per Nozze, Battesimi. ,e Solr4s àlSche in 
Provincia. — Esclusivo depositb e! véndita'delle " ' . ' • • ' • 

Bombonie re Ceramica per Nozze 
della Casa Richard-Giuoti a prezzi dì.fabbrica - .« 

Speciale assortiménto ConletturaV Cioccolatini, Fondant, BlicoHI 
Inglssl, Caramella di primarie Case estere e nazionali. l'S 

. Esclusiva per la vendita del tanto ricercato .-. \J^. 
CIOCCOLATO AL LATTE GALA PETER ! 

iiWà MlllBimiLl If à l l i i i 
Capitale L.-105,000,000 - Versato 94;795,850 - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 

;i!>;;;ii Fóndo di.riseî va stràcirdinàrio L. \%^i/&&^ i ' ì V'rLCl ;;« 
Sede Centrale: MILANO 

Alessandriav Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto ArsiziO, Carrara, Gatania, 
Farrara, Firenze, Genova, Livorno, Liicca,ftlfisslna, Napoli, Pa4ovà;^E41ecitio|^ 
Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

.: I ' - ' • SITUÀZIOÌ^E jmi G(mm A L 3 0 G I U G N O 1906.:-
A T T I V O - I p—7-r~—:." '•;;.;,;.., ' FirS'S'IV.;0 

Azionisti Conto Oapìttile 
Numerario in Cassa . . . . . . . 
Fornii presso gli Istituti d'Emissione 
Cassa Óedule o Valute 
Portflfoglio Italia i ; . . . . . . 
Porttìfuglio Est9r,o .., . .* 
Effetti all'incasso , , , . , . . . . . 
Riporti. . .•^. ,'^US . * i - . . . • 
Effetti pubblioi di Praprietii . . . . 
Azioni Banca di Eentgia in liqnidoz. . 
An^ticipazionì sopra Effetti pubblioi . . 
Corrispondenti (Saldi debitori) . . . . 
Partei-.ipazioni . . . ' . . . . . . 
Beni stabili 

•Mobilio ed impianti diversi , :. . *, ,̂  •/ 
'Dùbitori diversi. '' '.' ". ' . ' " . ' , ' . ".' .' ' 
Debitori per Avalli • 

Ì
agaranaìa operazioni 
a, cauziono servizio 
libero a custudia . 

Spese d'Amminis. e Tassa dell'Eaerc. con-. 

La Direzione 
SAHADUN ^ A.-,GH1SALB£3RTI A. BES022I 

, 1U,204,150.— 
31,857,056.54:. 

123,786.05' 
l,GÌ?4,4ll'.tì7 

103,881374.17 
17,830,363.50 

2,380,897.40 
104,108,334.24: 
21,830,580.53 

• 6,561,558.75-, 
1,594,305.03 

286,450,786.51 
15;994,608.97 
7,607,310.08 

- 1 . -^ ' 
•3,011,026:13 
5,037,323.76 

17,720,1.'49.—. 
2,^183,600.- , 

522,355,908.— 
3,231.818.86 

1,1.65,835,81.7.8S ' 

1 Sindaci 
Rag. G,. SACCHI : 

OaDitale Soai ale ^(N. 170,000 Azioni da 
! ,L.. 500:Qàd(^nn&9N.,8;0U0dà,Li^S,600)?»^;'a05l000|000.— 
Fondo di riserva ordinario- . - . . . . » 21,000,000.— 
.Pondo di riserva straordiIlario . ;. . .' » 13,961,453;S4 
Foudo di Previdenza pel Personale . ... » , 2,Sj03,4o7,69 
Dividendi in corso ed arretrati." . . ., » 54,715.— 
Ptìpo^ti in.Conto Corbfttei^^Ti'iO . i ... • ^4-330,806,126.34 
Buoni fruttiferi a t^cadawia fissa- . . . », .13,300,276.37 

' Accettftztoni tidhitócro|alÌ), V] ,„ , . . ! . \., /»; ; 2Óìl90J468.78 
Assegni in'cìrèolazióne^''.'^ /• . ' ' " ' . " . \"" j - •U'4";232,U91vB6 
Cedenti dì effetti jpor l'incasso . ' • - . . » 9,05G,597f53 

.Corrispondenti (Saldi creditori).. . , , . . . » -260,377,22^152 
• Creditori diverbi'''^^ •; ' V ' : ^^•.'••;' ; j- ' ' ' ì{5,l71,669!fl 
, Creditori per. A valli : . . •;.' . - , -,.. » /. 5,627,323"i76 

V a garanzia operazioni » 17,730,249^-i-
Depositanti di titoli j a eanzione servizio » 2,48o,600;'i_ 

, V a libera cnstodift . » ,522,355,068,— 
Avanzo utili eaeroixio.lpOS..: / . . ., > , 425,332.94 
Utili lordi delPEsóroi^o, ooirente . . - r . > ÌJ- 7,039)fi69;94 

Dott. Oì SBRINA 
// Chpo-Contaòiie 

-- A, 00M3SLU 

La Banca riceve versamenti "in 
Conto Cori-unte a, Ubratto 

ali'.interosae del 2 3^4 \)[Q con facoltà al 
, Correutìtìtu di disporre sene 'avviso siuo 

a Xi. 20 ,000 a Vis ta , con un preav-
viao di un giorno sino a l i . 5 0 , 0 0 0 e 
coj] preavviso di 2 giorni c|.uaiungne 
somma u.aggioriì. ' ' " 

Libre t to di r isparmio 
all' interesse dei 3 l i4 OjO oon preleva­
mento di ZI. S O O O fi. Vis ta , XM. ISpOO 
toii un giorno di 'proavviao, aommè 
inaggiort con 3 giorni . 

I i ibret to di fioqolo Risparmio 
alt' interotiSQ del 31^2 Ujo :con preleva 
menti di Zi. 1 0 0 0 a l giorno, somme 
maggior i oon IO giorni di preavviso. 

Conto Oortenfcs Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed e m e t t e : Buoni Fru t t i f e r i 
all'interesse del 3 l i2 Oio du 3 a 9 mesi 

— del 3 3L40[0 oltre i 9 mesi. Gli in­
teress i d i t u t t e le oatagorie àoi depo­
s i t i sono ne t t i d i r i t e n u t a . 

: Opexa<2:io3ai e s e r v i z i i d . i -ver©i 
Ziioave uome versamento in Conto Cor­

ren te Vaglia Cambiari, Pede di Credito 
di istituti d'iijcuis3ÌoiiQ e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso: le .a!,tre Sedi 
della Banca Commerciale . Italiana.;.: 

P a serviaio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Soonta'e:£retti sul l ' I tal ia e su l l ' e s te ro , 
Suoni del Tesoro I t a l i an i ed Ustori , 
Hote di pegno (Warranta) ed Ordini 
di derratef. 

! Pa aovveazioai 'au Merci . '-' 
Incassa ,p,er uonto, terzi Cambiali e Con-

pona j^agabili taìitù in I t a l i a ohe àl-
^ ,̂i.̂ ÌJstei«>. 

F a anticipaaìoni sopra Titoli amessi o 
garantiti dallo Sta to e sopra a l t r i Va­
lori . " 

P a r ipor t i di Ti tol i q.uotati alle Borse 
i ta l iano. 

S ' incar ica doll'aociiiisto ^ della vendi ta 
di Titol i in tutte le borse d ' I t a l i a e 
duir Estero alle migliori condizioni. 

Sdlasoià l e t te ra di credito sul l ' I ta l ia e 
sull 'Estero. / ;̂  • ,̂  

Compra e vende divisa estere, emptts 
ohàc^uBs ed eseguisce versamenti^ te -

. legrwfioi sulle prmuipalipiazze i t a l i ane , 
europee ed Oltre mare. 

Acquista e vendo Bigl ie t t i di Banoa 
' Es te r i e Monete d'oro e d 'argento. 

Apre credi t i in Conto Corrente Uberi, 
uouti-o garanzia reali e iideiassione di 
terzi. 

idem in I t a l i a ed all 'Estero contro..do­
cumenti d'imbarco,' 

Eaeguisae pi|r conto terzi depos i t i Oan-
zipnali . 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a i-iscbio di terzi. 

Bìcave valor i in custodia contro la prov­
vigione annua del 1[2 O^OQ sul valere 
concordato, calooluta con decorrenza idei 

,1.0 &ennaio.e l.o'' Luglio, ourando per 
i valori ailìdatifò ('inoasso d^ ie cedole 

• ed 'il r^Voi^^D dei t i t o l i „ - e s t r a t t i i 
g ra tu i tamente , se pagabili a Udine o 
presso qualunque delie sue Sedi, èóiitro 
rimborso dello spese. l'inoaaau.ed il 
rimborso lia luotjo in altre coadÌKÌoaì, 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 

Splendidi regali ai visitatori deirEsposizione di M 
Un artistico NOTES In celluloide od una sorla di rare Cartoline, riproduceuti le diverae fasi dell'ultima eruzione del Vosuvio, si offrono gratis, a lìtolo di reclame, a chi acquista 

anche una sola scatola delle rinomale TAVOLETTE LAPPOMI (L. 1.25 cadauna) allo Stand della ORIGINAI. FERMET COMilPANY nel padiglione delle Mostre temporanee in Piazza 
cì'Ai'tni, ed al tjhlosoo pure in Piar/m il'AriDi a sinistra della Stazione d'arrivo della Ferrovìa elevata, quasi rimpetto al Padiglione della Marina sul breve viale elio condUi:e alla Galleria del Lavoro. 

^ Nel-rtedésìino chiosco sono esposte, per la veiidita e degustazione, le altre importanti specialiti della Oompaguia: FERNET del Dott. FERNET -CITRO FERNET, Fernèt granulare eifsrvesceitte 

http://inviare.il


IL PAE8JS 
IIM88BBIB ''g'ffl»'!BiaB!'J'i!ia«! 

Telefono 2-72 

Grandioso 
-Assorfimeiito 

ULTIME NOVITi' 

Linee'del ifì i i e SOBilEIICi 
Rappresentanza sociale 

"Navigazione ; 0eneraie Italiana,, 
. (Soeielà rhìnite Florio e' liìibiittino) 

Capilak' sociale l 60,600,000 
Smessa e, versalo !.. B4.OOO,OO0 

; " La Veloce „ 
iSocietà di Navigazione JuiUaaa a Yiipnro 

OièpUaiù emesso •• ve-rsalo L. ItOOO.OQ" 

Udine' - " V i a E^iefei txixa, 3Sr. l e 

1 | ^ 
i'9& 

Prossime partenza da aENOVA per H E W ' Y O H K (da Udine 2 giorni prima) 

& Agosto SanniD (nuovo doppia elica) della Nav. Gec. ital. 

13 » Cit tà di Tairlno » La Veloce 

20, » L a m b a r d l a » Nav. Gen. Ital. 

Per. MOHTEYIDEO B U B H O S - A Y R E S (cja Udine 2 giorni prima) 

8 Agosto ^ Si r io della Nav. Gen. Ital. 

9 » Ital ia (doppia elica) » La Veloce 

23 » Argan t lna (doppia elica) » La Veloce 

Partenza da (Seriovà pei; Rìo-Janeiró e Sàntos (Brasile) 
Il Agosto 1908 partirà iJ vapore della Veloce 

Partenza postale da GENOVA per l 'AMERICA CENTRALE 

l.- settembre 1906 - col vapore della Veloce Venezuela 
o m l b a y e U q u ^ - I i o n g t a t i ! I ! U « B 1 

Ijiaea da VonesìA pov .UesaAadriA ogni 15 ^ o ^ i . Da TTDXlfS nq gioRQo prijoia. 
,(^ V _ _ Con vlaggiy d ì r e l ^ •^a. BniKliei a Alcssantlria nell'sudata, 

* • ' 'M,1B. — Coiucìdonze"'c()tt il ̂ SaK Rosso,'Botnbay e Eotig-Kong con Tjartiìn?.e da Qonova, 
I IL PRESENTE ABMUI i i , Ih PSSCmmiE (Salvo vdriaaiom). 

^•' TpÉÌtftRmanto insuperabile - iiiiiminazione eieHpica 
Si accettano passsBal<M*l a n>«POl por qnatuDqne pòrto dsH'Artriatlòo, Mar Naro, Meiiiterrnooo ; por Inlto le 

linee oioroltate dalla, Sooletk nel Mar Rosso, Indio China edastromo Orienta o par la àmarioha del Nord. 

I
_ TELEFONO H. 'S-S4 o dol S'^i e Amenoa Oontrale. TCLErONO M. 9-73 

Per aorvt«ponden»a C a « e U « p o s t u t n 3 2 . Per tologrammi : NavigaUone, opporo Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e-iperci rivolger,'?! al Rappresentante 

delle DUE Società i n UDIME l i ;S>anop 
FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

T e l e f o n o s e n z a flit ' s p g r a a i ser'aaAt ««px-enfal d i n u o v a o o s t r u z l o n e . 

I 
INSUPERABILE • 

i k m i B O BAMFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lueido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI /"p",°Vi 
(Marca Cigno) 

„ superiare a tutti gli Amidi In pacchi in commercio 
Propr ie tà dell' v l IMIIMIIUA IVAI i IA iVA - n l l a n o 

j Anonima Ciipitala 1,300,000 vei-sitt'j. 

Sapone Banfi 
T B I O H F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Eende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, lo macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. , 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo spedale campione Cent. 2 0 

X rawiiciraocouuradaiio .SAPOIVIU UAiVVI M E I I I C i V I O 
a l I ' A s i d » n o r i e » , a l l ^ i i b l i i n a l o c o r r a s i » " , « I 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ^ j l e i d o f e n i c o , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano "Fornitrice Case Reali 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI . GELONI 

C a l i u a n t « S>el d e n t i . — Qupsto Uquitlo, ritrovato Tamlfl Kodnifo 
del fu ypiptone, fttvtici fiwmftcìatft sii l '̂irt^nzo, VMX Kotuana y\. 27, 6 ottioa-
cianimn f^r triglìero jstnntuicftraoatic il dolore dei dmitì, Hp&cìalmmto ca­
riati, 0 ìa llusaìono *ìo!ÌG gongivo. Diluite poche gorcìp in pno'acqim serve 
di ecoelloiite lavanda ÌKÌo"ica della booca l'elidendo Ì'«Uto gradavolo o ì 
denti liiaiichi o sani preaervandoli dallo nirio o dalla flussione stoBBa. "— 
ti. * la boocyitiu 

f o l v e r o d e u t l f r l a r l n BsénìAior^ un'wà por ronderò biunchis* 
siini 0 sani i dflufi aonzn nuocere aito amnffxi. — fj, I iH scatùln. 

U n g u e n t o a i i t t e u i o r r o i c l a l e « t o m i i u n t o t prezioso preparato 
ooiifro io Emorroidi, esperìmotitato ( a molti unni con felice siitrcesso. — 
II. « U vasaUo. 

Bpeeiùeo p e i i ce lou l f aort-nuo rimedia per combuttt>ro i geloni tn 
qualunque ytadìo PBSÌ SI tiovind, ractiomandato apecialmente pei bamìrii on 
tutti quelli olio nella stagiono iuvcrtialo u© Yanuo soggetti. ™- L. * .«& 
la iiocofitla. 

ISTRUZIONI Hul rocipionti n^odpalmì. 
Hivoigore relativa Cir,.'"VHg-Ila allfi ditta suddetta. — Spedizione franca. 

Si Tondone noìle prÌiioipa,li Farmaoie d ' I t a io. — In tTdlao tUltt farmacia 
f iU^puevi CKrol&mi. 3 

C h s c d e K Q Komij^ee f t p e c t a l i t à T a v u i f t t U f!*i[rcin7.e. . 

r 
'J&K: 

OBÀTIS 

LUGIOQ SENEGAL 
C i i r u a i u l ' o i i a h 

0.1a Senegal SCilatio 
Corso Bom. •!(> 

99%9mmmm J 
i*S»«»<d*fe!"W«'# 

La grande soopeiMtè del s( 

OTINA 
ì Insuperabile risenerators del eangue e tonloo ^ei ocwvl 
l -—T"--- ' "• ! Wt ' !" l ! "^MÌ«,iii.i II 

11 mottiiio del prof. Brfl-wn Séqnard di Par igi , roaliztato flom-
pletsmento eenz» ioieiiouB, rìnTigorl«iJ9 é prolunga f i Ttìà, dà la 
forza « «alata. — ODIOO rlmodlo per pt^vOgfra 6 oorars l'apopleMia, 

Stabil.'» Chimico D.' MALESCHI - Fireime 
Grati! opuscoli « oonsulli par oorrlspsndsnza 

Successo mondiale ~ Eifetto meraviglioso 
Man<fle*i in t u t t a lo F s p m a a l » del mwmla 
L'{pe7-tnotina è preparata steondo la fartnacopea uffio. di( Ilegno. 

,1 

• ^ 

vJJrfji™).- X J T I I X X ' ^ J Ì 
Premiato all'Esaosiiibne di Pariai léèS oon medaBlia d'oro' 

loWlìbilo dljiroliow àol'fOP/, SOSOr, TAt,PS «so» ,»'"nn. pjo'eolo fBt gli 
ftaìuilt dotnQiticl,, da non aotttondani'oolift^Puta B&dna oh» ^ fàncutou Invuia.. 

Bológtwl, SO gmnait /PflO' 

> 

O" oUlar-aziono 

BICICLETTE -

DicliiArìsmo, con piscerà oho ti lìffsor A. Caunieau ha, (Atta ne'' aoctrì SUibJil-
'ìuentì di maoìdbrioDa gnoì, pìlatur» rl*o e fsbbricft pEi»t0 io qnMla, Città,, 4aa apiìor 
rimentì del «no pcapar»to TORD-TRIPE s l'wìto n« h itAto oompUto, con.nosttn 
piena loddiifìizioiib. In fede FrattìU PoffffioH, 

PaaefiettQ'grande L. 100 -^ Piccalo ceni. fiO 
Trovasi veodibile 'presso 1* Ufiloio del {jfjocDaìo « I L l'AKSE # Udine* 

"•^^ ̂ r "̂ ^ ^ r "^5r# -^^-r^m^^^^' "'^^ '^T-'^W yi^^i^ 
immmmmmmmmmmmi iii> ii|Wp|fiwwpiiiiii!HiMiiiii 

UTOMOBlLi 
Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità 

Impermeabili ecc. ecc. 
Gomme - Vestìti - Gambali - Guanti 

l"*-^OFFICINE TURKHEIIVIER - MILANO 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGKOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Faleker e Comp. - Asnières fSeine)' 

Biciclette ^ Motociclette • AmomoMli • Serie e pezzi per costrazipnfe e ricambio 
HJMCO lUPPIiESENTAl^TE CON BEPOSito' 

A U G U S T O . ^ ^MERZA,^ liBCiTomtìiio, 5.7 - UBllE' 
i.\ |f£" W'i5- • *'«r i sitjuori Negoziauti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

10, 
17, 

L'Ai) 
nali! 
liHlori 
'3 veimi 
j-riiv. 1 

ab 
ila (ìjiii 

Ad 
(Uro BJ 
liUOSti 
che cec 
mento, 1 

Tavoli 
antica I 
elaborai 
j)Ontillc 

Rubi 

ParLiu 
ila Udì;;: 
On. 4; 
Ac. 8 
Dir. 11 
On. 13. 
Mi3. 17, 
Dir. 20. 
d t Udta 
On. 5. 
On. 8. 
Mis. 15, 
Dir. 17 

O Q i i 
da cui 
da Udi.ie 
On. 0 
Dir. ; 
On. 
Dir. 
On. 
da Ponti! 
On. ,J i 
Uir. ua 
On. 143 
Dir. 18* 
On. 1S.31 
d i Udine 1 
M, 7,05 
M. 8 01 
M. 10 ili 
M. 18 30 
M. n.,-)(i 
daS.Gior) 

M. 10,*' 
D. aoiii) 
daS.GIorj 
D. 8,4 
0 . O'i 
M. iH.i 
D. I9.lt) 
M. 2 1 . -
da Gassm 
On. 5,81) 
Ao, », | j 
On. -UAÌ 

On, IS.3; 
da Casarsa 
Loc. 9,15 
Mia. 1 I,;Ì5 

Loc, 1,S.4I) 
da Udine a 
Mis. 6,Su 
Mis. 8.40 
Mis. 11 li 
Mis. Ki,5 
Mis. 21,45 

Tri 

dà Udine 
B.A, S.T, 

6,11) 
8.4Ó 9.Ù 
15.5 15.25 
18.10 18.30 
t i ) m i B 

Da Udine a 
id.iC- 11.30 

(1) Cai 
'oj soli j. 
a(o , 

Meri 
CAMERA 
t^orso medioj 

del gif 
llenrtita 60| 

» 311 
> sT 

lìanca d'Itti 
t''errc,vi6 l'C 

» H 
SooielA Veti 

I%rovi6 G<1| 
, «1 
» l*!i 

, * !t» 
Credito comi 

tadiaria B! 

. ' 
' » Isli 

» 
CAMB 

Francia (oro 
Londra (sta 
Germania (n 
Austria (con 
PiBlriilmrgo 
Riiiii.inui (181 
Nuova York 
Turchia (li '' 

Ì ; '.ino 
inni 
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